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XIIème LEGISLATURE
Ière COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL
(Institutions et Autonomie)
PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 62 DU 14 DECEMBRE 2006
CESAL Guido 

(Président)

(Présent)

SALZONE Francesco

(Vice-président)
(Présent)

OTTOZ Eddy                          (Secrétaire)
(Remplacé par la Conseillère Adriana VIERIN)

BORTOT Alessandro
(Présent)

FERRARIS Piero
(Remplacé par la Conseillère Carmela FONTANA)

LATTANZI Massimo
(Remplacé par le Conseiller Enrico TIBALDI)
MAQUIGNAZ Gabriele
(Remplacé par le Conseiller Marco FEY) 
SANDRI Giovanni
(Présent)
VIERIN Marco
(Présent)

Participe à la réunion la Conseillère SQUARZINO.

Mme Silvana CERISE, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion. M. Giuseppe POLLANO assure le secrétariat.
La réunion est ouverte à 15h05, à Aoste, dans la Salle de réunion des Commissions de la Présidence du Conseil pour l’examen de l’ordre du jour suivant:
  1)
Communications du Président.

  2)
Audition des membres du Co.Re.Com. sur la proposition de loi n. 134 portant: “Modificazioni alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 26 (Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato Regionale per le Comunicazioni (Co.Re.Com.). Abrogazione della legge regionale 27 dicembre 1991, n. 85).
  3)
Proposition de loi n. 134 portant: “Modificazioni alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 26 (Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato Regionale per le Comunicazioni (Co.Re.Com.). Abrogazione della legge regionale 27 dicembre 1991, n. 85).”. (Rapporteur: le Conseiller SANDRI).

  4)
Proposition de loi n. 132 portant: “Disciplina delle cause di ineleggibilità e di incompatibilità con la carica e le funzioni di consigliere regionale, ai sensi dell'articolo 15, secondo comma, dello Statuto speciale.”. (Nomination du Rapporteur).

  5)
Proposition de loi n. 142 portant: “Ulteriori modificazioni alle leggi regionali 21 agosto 1995, n. 33 (Norme sulle indennità spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta e sulla previdenza dei consiglieri regionali), e 8 settembre 1999, n. 28 (Interventi per il contenimento della spesa in materia di previdenza dei consiglieri regionali. Costituzione dell'Istituto dell'assegno vitalizio. Modificazioni alla legge regionale 21 agosto 1995, n. 33 (Norme sulle indennità spettanti ai membri del Consiglio e della Giunta e sulla previdenza dei consiglieri regionali))”. (Nomination du Rapporteur).

*     *     *

Le Président CESAL, ayant constaté que l'assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l'examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 10242 du 6 décembre.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT

Il Presidente CESAL fa distribuire copia:

· dello studio predisposto dal Prof. Valerio Onida concernente “I problemi di revisione e di adeguamento dello Statuto speciale della regione autonoma Valle d’Aosta e della legislazione ad esso connessa”;

· della nota con cui il Sig. Enzo Bertolini, membro del Co.Re.Com, comunica la propria impossibilità ad essere presente all’audizione odierna e presenta alcune riflessioni in merito alla proposta di legge n. 134 (Modificazioni alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 26 (Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato Regionale per le Comunicazioni (Co.Re.Com.). Abrogazione della legge regionale 27 dicembre 1991, n. 85).

Rende noto che il Prof. Truc ha comunicato la sua impossibilità ad essere presente all’audizione per un impegno fuori Valle.

Il Consigliere TIBALDI, premesso che l’assenza del Presidente del Co.Re.Com. rappresenta un limite da colmare, chiede che questo venga audito al più presto.  

Il Presidente CESAL concorda con la richiesta di cui sopra.

Propone, quindi, di procedere all’audizione dei membri del Co.Re.Com. presenti e decidere in seguito sul prosieguo dei lavori della Commissione.

La Commissione concorda.

*     *     *


On précise que Messieurs Amedeo, Patacchini et Torrione, membres du Co.Re.Com., prennent part à la réunion à 15h10.

*     *     *

AUDITION DES MEMBRES DU CO.RE.COM. SUR LA PROPOSITION DE LOI N. 134 PORTANT: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 4 SETTEMBRE 2001, N. 26 (ISTITUZIONE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI (CO.RE.COM.). ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 27 DICEMBRE 1991, N. 85)
Il Presidente CESAL chiede di conoscere lo stato dell’arte circa il funzionamento di questo organismo, se la legge vigente dia le risposte necessarie per il suo funzionamento e le osservazioni in merito alla proposta di legge in questione
Il Sig. TORRIONE fa rilevare che la possibilità che i componenti del Co.Re.Com. possano essere immediatamente rieletti per un ulteriore mandato, da un lato, riconferisce al Consiglio regionale la possibilità per decidere sulla nuova composizione di questo organo, dall’altro, da continuità all’operato di questo organo. Rende noto, a tale proposito, che le Regioni Friuli Venezia Giulia, Sardegna e Puglia hanno eliminato la non rieleggibilità e che, a livello di Conferenza dei Presidenti dell’Assemblea, dei Consigli regionali e delle Province autonome si sta esaminando la possibilità di togliere questo elemento restrittivo.

Valuta positivamente l’istituzione della figura del Vicepresidente.

Esprime apprezzamento per l’elezione, da parte del Consiglio, del Presidente del Co.Re.Com. che equipara la nomina di tutti i suoi componenti e consente all’assemblea di riappropriarsi della competenza su questo organo..

Dichiara che il lavoro dell’organo, estremamente variegato, è stata indirizzato verso due attività che hanno avuto una valenza che ha travalicato i confini della nostra Regione: la prima, ha riguardato il monitoraggio, in accordo con l’osservatorio di Pavia, delle trasmissioni in lingua francese all’interno del Tg 3 regionale; la seconda, è consistita in un monitoraggio sulla presenza della pornografia all’interno dei programmi televisivi in ore non protette, eseguito in virtù di una delega sulla tutela dei minori, proveniente dall’Autorità. Aggiunge, a tale proposito, che la notizia di questo monitoraggio è stata trasmessa all’Autorità ed alla Guardia di Finanza che ha trasferito gli atti alla Procura della Repubblica.

Afferma che tra le cinque deleghe ricevute dall’Autorità le più importanti sono quelle sulla conciliazione tra l’utenza e le società di telecomunicazioni e sulla tutela dei minori.

Rende noto che sono stati svolti cinque cicli di tribune tematiche, che è stato effettuato il monitoraggio nel periodo elettorale per la par condicio e che sono stati organizzati due convegni, uno, sui campi elettromagnetici, l’altro, sulla comunicazione locale, quattro conferenze e, in accordo con il Liceo linguistico di Verrès, tre stages sulla comunicazione e sul giornalismo.

Pone, infine, l’accento sulla necessità di una legge regionale sul sistema radiotelevisivo privato in quanto la legge regionale vigente sull’editoria non è sufficiente a coprire i bisogni delle radio e delle televisioni.

Il Consigliere TIBALDI, nel riconoscere al Co.Re.Com. un’attività proficua ed efficiente, chiede:

· se non sia opportuno, visto il ruolo delicato di vigilanza, di controllo e di imparzialità che riveste il Co.Re.Com., un avvicendamento dei suoi componenti;

· se l’organico degli uffici sia sufficiente a garantire la continuità dell’operato di questo organismo;

· se, vista la scadenza delle deleghe, le funzioni delegate siano terminate;

· se, nonostante le difficoltà logistiche del primo biennio, il Co.Re.Com. sia riuscito a svolgere a pieno il proprio mandato.

Il Sig. TORRIONE, in relazione al discorso della rieleggibilità, sostiene che un avvicendamento può dare maggiore senso di obiettività. Ritiene, tuttavia, che l’esperienza acquisita da chi ha svolto il compito di consulenza nei confronti della Regione debba essere preso in considerazione dal Consiglio regionale nel momento della scelta dei componenti.

Descrive la situazione dell’organico degli uffici.  

Per quanto riguarda le deleghe, rende noto di avere inviato un nota all’Autorità per comunicare che, sebbene queste siano in scadenza e per non privare i cittadini della delega sulle conciliazioni e sul monitoraggio per la tutela dei minori, il Co.Re.Com. continuerà ad esercitare questi compiti in attesa della definizione di alcuni aspetti importanti tra i quali il fatto che l’Autorità vuole aumentare il numero delle deleghe senza però corrispondere i relativi finanziamenti, facendone ricadere i costi sulla Regione.

Il Sig. PATACCHINI, sempre sul tema delle deleghe, precisa che queste, che hanno avuto validità di cinque anni, all’inizio sono state concesse in via di sperimentazione mentre adesso lo saranno in maniera permanente.

Aggiunge che l’Autorità sta valutando la possibilità di delegarne altre due, quella sul monitoraggio locale e quella sulla tenuta del registro degli operatori della comunicazione.  

Il Sig. AMEDEO ricorda che alcune tribune tematiche sono state realizzate presso la collegiata di Sant’Orso e poi successivamente nella sede del castello di Montfleury perché la RAI non aveva a disposizione degli studi adatti per poterlo fare. 

La Consigliera SQUARZINO chiede:

· se gli utenti siano informati in merito al lavoro di conciliazione tra l’utente ed i gestori delle reti di telecomunicazioni;

· il numero degli utenti che hanno usufruito di questo servizio e le tipologie dei problemi che sono stati rappresentati;

· il numero delle liti risolte in modo positivo per l’utente.
Il Sig. TORRIONE risponde che la conciliazione offre all’utenza un servizio gratuito che è un passaggio obbligatorio perché, se il cittadino vuole adire a vie legali nei confronti del gestore telefonico, deve prima tentare la conciliazione.

Nel rendere noto che c’è allo studio una proposta di affidare al Co.Re.Com. non solo il compito di fare la conciliazione ma anche di rappresentare il secondo grado di giudizio, dichiara che ci sono 22, 23 conciliazioni all’anno e che per fare conoscere quest’attività è stato distribuito in tutti i Comuni della Valle un depliant esplicativo del Co.Re.Com. e dell’attività che ha svolto.

Il Presidente CESAL, nell’unirsi al coro di apprezzamenti dell’operato di questo organismo, chiede:

· l’entità dell’organico che lavora presso il Co.Re.Com.;

· se la proposta legge in esame risponda all’esigenze dell’organismo in questione per permettergli di funzionare in maniera corretta.
Il Sig. TORRIONE risponde che le unità di personale che operano all’interno di questo organismo sono due a tempo pieno e una a tempo parziale e che la norma in questione consente di dare quelle risposte che l’amministrazione richiede al Co.Re.Com. e che il Co.Re.Com. richiede a se stesso.
Il Sig. PATACCHINI fa presente che la limitazione all’ambito locale del monitoraggio delle programmazioni radiofoniche e televisive, proposta dal provvedimento in oggetto, risponde alle esigenze del Co.Re.Com..
*     *     *


On précise que Messieurs Amedeo, Patacchini et Torrione quinttent la salle de réunion à 16h05.

*     *     *

PROPOSITION DE LOI N. 134 PORTANT: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 4 SETTEMBRE 2001, N. 26 (ISTITUZIONE, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL COMITATO REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI (CO.RE.COM.). ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 27 DICEMBRE 1991, N. 85).”. (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER SANDRI)
Il Presidente CESAL propone di sentire anche il Presidente del Co.Re.Com..

Il Consigliere SANDRI pone l’accento sul fatto che la proposta di legge in oggetto, a detta dei membri del Co.Re.Com. auditi e secondo quanto contenuto nella nota del Prof. Bertolini, corrisponde ad una serie di modifiche condivise.

Fa rilevare che c’è una riconduzione alla potestà del Consiglio regionale di questo organismo attraverso l’elezione del suo Presidente da parte dell’assemblea.  

Aggiunge, inoltre, che vengono messe a punto alcune questioni riorganizzative, tra cui gli aspetti della continuità, della vicepresidenza e della limitazione all’ambito locale del monitoraggio.

Chiede, infine, visto che la Commissione ha acquisito tutti gli elementi, di esprimere il parere.  

La Consigliera SQUARZINO, nel condividere quanto detto dal Consigliere Sandri e nel ritenere che non ci siano elementi ostativi al fatto di esprimere il parere, chiede al Presidente ed agli altri colleghi se ci siano questioni di carattere politico o semplicemente di carattere tecnico e di approfondimento che ne impediscano l’approvazione.  

Il Consigliere TIBALDI, vista la necessità di porre alcune domande al Presidente e ritenendo che l’urgenza non sia una priorità di questo provvedimento, chiede alla Commissione di soprassedere all’espressione del parere per procedere all’audizione del vertice di questo organismo.  

Il Consigliere BORTOT reputa l’audizione del Prof. Truc una perdita di tempo in quanto non è in grado di fornire alla Commissioni ulteriori elementi conoscitivi rispetto alle cose dette oggi.

Il Presidente CESAL, nel ribadire la richiesta di audizione del Prof. Truc, dichiara di non essere in grado di esprimere un parere compiuto, in quanto manca un elemento essenziale, l’incontro con il Presidente del Co.Re.Com..

Il Consigliere SANDRI ritiene che si possa esprimere il parere oggi, impegnando il Presidente ad acquisire e a distribuire a tutti i Commissari i verbali dell’Ufficio di Presidenza relativi alle riunioni nelle quali è stato ascoltato il Presidente Truc, e a riconvocare la Commissione la prossima settimana per una sua audizione.

Segue un dibattito al termine del quale la Commissione decide procedere all’audizione del Presidente Truc giovedì 21 dicembre alle ore 15.00 e rinvia l’espressione del parere sulla proposta di legge in questione.

Il Consigliere BORTOT chiede di acquisire, per la prossima riunione, copia dei verbali di tutte le riunioni dell’organismo suddetto con l’indicazione dei membri presenti ed assenti alle stesse.

PROPOSITION DE LOI N. 132 PORTANT: “DISCIPLINA DELLE CAUSE DI INELEGGIBILITÀ E DI INCOMPATIBILITÀ CON LA CARICA E LE FUNZIONI DI CONSIGLIERE REGIONALE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 15, SECONDO COMMA, DELLO STATUTO SPECIALE.”. (NOMINATION DU RAPPORTEUR)

Le Président CESAL propose le Conseiller FRASSY rapporteur de la proposition de loi en question.


La Commission concorde et fixe pour le 14 janvier 2007 le délai de présentation du rapport.

PROPOSITION DE LOI N. 142 PORTANT: “ULTERIORI MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 21 AGOSTO 1995, N. 33 (NORME SULLE INDENNITÀ SPETTANTI AI MEMBRI DEL CONSIGLIO E DELLA GIUNTA E SULLA PREVIDENZA DEI CONSIGLIERI REGIONALI), E 8 SETTEMBRE 1999, N. 28 (INTERVENTI PER IL CONTENIMENTO DELLA SPESA IN MATERIA DI PREVIDENZA DEI CONSIGLIERI REGIONALI. COSTITUZIONE DELL'ISTITUTO DELL'ASSEGNO VITALIZIO. MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 21 AGOSTO 1995, N. 33 (NORME SULLE INDENNITÀ SPETTANTI AI MEMBRI DEL CONSIGLIO E DELLA GIUNTA E SULLA PREVIDENZA DEI CONSIGLIERI REGIONALI))”. (NOMINATION DU RAPPORTEUR)
Le Président CESAL propose la Conseillère SQUARZINO rapporteur de la proposition de loi en question.


La Commission concorde et fixe pour le 14 janvier 2007 le délai de présentation du rapport.

Le Président CESAL clôt la séance à 17h05.


Lu, approuvé et soussigné.


le president
le conseiller secretaire

            (Guido CESAL)
           (Marco VIERIN)

Le fonctionnaire secretaire
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le 1er février 2007
PAGE  

